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TERRA DEI FUOCHI
GRAZIE AD "AVVENIRE"
Caro direttore,
vorremmo esprimere a lei e ai suoi
colleghi sentimenti di riconoscenza
e, ci creda, di immensa gratitudine
per il prezioso impegno dimostrato
da "Avvenire" per por-
tare all’attenzione di
tutti il caso della Terra
dei fuochi.

Famiglie Angelino
e Lomazzo

Caivano (Na)

PAPA FRANCESCO
FRATELLO NOSTRO
Caro direttore,
sono uno studente uni-
versitario che ama scri-
vere e che vuole dar vo-
ce a un sentimento di
rinnovata fiducia sulla
Chiesa grazie a Papa
Francesco. Proprio la
nuova figura che lui ha
proposto, di fratello vi-
cino alle persone, ha
sconvolto positivamen-
te l’immagine classica
della Santa Sede. La sua
capacità di "stare in
mezzo alla gente" e la
scelta non casuale di
impegnarsi nel con-
fronto dialettico con in-
tellettuali, altre sfere istituzionali e
persone comuni sono le armi vin-
centi del suo operato; rappresentate
con vigore dalla sua prima esperien-
za pubblica a Lampedusa quando
denunciò la scomparsa di quel capi-
tale sociale puro, causa della «globa-
lizzazione dell’indifferenza». Le per-
sone comuni come me, gradual-
mente acquisiscono consapevolezza
del suo operato, riscoprendo un nuo-
vo e più intenso legame tra il man-
dato della Chiesa e la richiesta della

società. Attraverso l’espressione co-
municativa semplice ma allo stesso
tempo ferma e decisa, unita alla vo-
lontà esplicita di affrontare alcuni te-
mi scomodi e scottanti, ha saputo dar
prova del suo impegno e lavoro "sul
campo". Questa lettera, che spero sia
letta dal Papa, è solo la semplice vo-
ce di un ragazzo di 24 anni che ave-
va perso, come molti suoi coetanei,
la fiducia e si era inesorabilmente al-
lontanato dall’istituzione Chiesa per-
ché vedeva al suo interno troppe di-
storsioni e contraddizioni. Oggi, con

Francesco, finalmente sento che
qualcosa sta cambiando! Sono con-
tento e sollevato, per questo ho cer-
cato di rendere omaggio e di avvici-
narmi al Papa con questo scritto. So-
no uno dei tanti che ascoltano e cer-
cano Francesco, un Papa Vero.

Luca Mulè

LO SCANDALO DELLE MINI
PENSIONI DEGLI INVALIDI
Gentile direttore,
si fa un gran parlare delle cosiddette

"pensioni d’oro" e "d’argento" che lo
Stato italiano e gli enti previdenzia-
li, come l’Inps, somministrano ai
mammasantissima della burocrazia
istituzionale. Anche alcune aziende
private – che sovente lucrano aiuti
statali – danno liquidazioni e pen-
sioni da sogno a manager incapaci e
improduttivi e ai maestri dell’usura
che guidano certe banche. Ma la ver-
gogna delle vergogne non sono tan-
to le abbuffate pensionistiche di cer-
ti signori, bensì l’indegno tratta-
mento che l’Inps riserva agli invalidi

civili totalmente inabili e
senza redditi cui – a tito-
lo di pensione o assegno
– somministra il misera-
bile obolo di 275,87 euro
al mese. Duecentosettan-
tacinque: virgola ottanta-
sette. Esatto.

Mario Marano
Acicastello (Ct)

I BUS DI ROMA
E I BIGLIETTI
Caro direttore,
desideravo commentare
la lettera pubblicata il 21
novembre («Bus romani:
quante persone pagano il
biglietto?») inviata da un
sacerdote a cui capita di
trascorrere periodica-
mente alcune settimane
a Roma. L’argomento era
gli autobus romani e i ti-
toli di viaggio. Occorre
precisare che molte per-
sone non obliterano il bi-
glietto, come la sotto-
scritta, poiché in posses-

so di abbonamenti mensili o annua-
li. Naturalmente, ci sono anche mol-
tissimi che fanno i furbi. In quanto
alla difficoltà di reperire i biglietti ,
direi che è totalmente vero nei gior-
ni festivi, ma non così nei giorni fe-
riali. In molti autobus è anche in-
stallata una macchinetta per acqui-
stare i biglietti a bordo, anche se non
è programmata per dare il resto, co-
sa del tutto assurda.

Maria Golini
Roma

IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: Attila 
congela l'Italia.Cieli 
generalmente sereni 
o poco nuvolosi 
salvo più nubi e 
qualche nevicata su 
Sud Romagna Venti 
gelidi 
Nordorientali.Estese 
gelate notturne e 
massime fino a 5˚.

CENTRO: Attila 
congela l'Italia. 
Ancora molte nubi 
su Marche, 
Abruzzo e Molise 
con neve fino sulle 
coste. Meglio 
altrove. Gelo 
notturno diffuso 
con minime anche 
sotto zero e 
freddo di giorno.
SUD: Attila 
congela l'Italia. 
piogge e fiocchi a 
bassa quota su 
Nord Puglia, 
Gargano e tra 
Nord Sicilia e Sud 
Calabria con neve 
a 300/600 m. Nubi 
irregolari ma 
asciutto altrove.

NORD: Più nubi su 
Alpi, Prealpi e Friuli 
con deboli fiocchi 
occasionali sull'Alto 
Adige. Nubi innocue 
e passeggere altrove 
con sole prevalente. 
Freddo al mattino 
con gelate estese.

CENTRO: 
Ancora nubi con 
piogge e neve a 
3/500 m tra 
Marche e Abruzzo; 
piogge anche su Est 
e Sud Sardegna con 
fiocchi a 6/800 m, 
tempo asciutto e 
ampiamente 
soleggiato altrove.
SUD: Cielo molto 
nuvoloso in Sicilia e 
Calabria con 
piogge sparse ma 
diffuse, neve sopra i 
1000 metri. Locali 
precipitazioni 
anche su Lucania 
centro 
meridionale. Più 
asciutto altrove. 
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Gentile
direttore,
continuo a ripensare
alle notizie dei giorni
scorsi relative a due
affidamenti di
bambini a coppie gay.
Alla radio ho
ascoltato
un’intervista a una
psicologa che
affermava che «non ci
sono prove
scientifiche» che una
simile scelta «possa
danneggiare» i
bambini, perciò «si
può procedere». Ma
come, direttore, noi ci
rifiutiamo di
mangiare un
pomodoro
transgenico perché
non abbiamo prove
scientifiche sul suo
danno potenziale, e
invece sui bambini
facciamo esattamente
l’opposto? Il principio
di precauzione non si
applica ai bambini,
considerati meno
importanti di un
pomodoro. Lei che ne
pensa?

Luciana Montecolli,
Roma

a voi
la parola

TARIFFE PUBBLICITÀ in euro a modulo* mm 39 x 29,5
EDIZIONE NAZIONALE FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE* 375,00 562,00
FINANZIARI, LEGALI, SENTENZE* 335,00 469,00
FINESTRA 1ª PAGINA 72X92 2.894,00 3.820,00
FINESTRELLE AGORÀ/CATHOLICA 39X92 1.601,00 2.065,83
EDIZIONE MI/LOMBARDIA FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE 95,00 117,00

BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail: necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.202; tel. (02) 6780.200 / 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 
€ 3,50 a parola + Iva
Solo necrologie: adesioni € 5,10 a parola + Iva;  
con croce € 22,00 + Iva; con foto € 42,00 + Iva; 
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 
insindacabilmente qualsiasi testo e qualsiasi inserzione

PER  LA  PUBBLICITÀ

AVVENIRE NEI SpA
Piazza Carbonari 3,  Milano
Tel. (02)67.80.583
pubblicita@avvenire.it

ABBONAMENTI QUOTE ANNUALI PER L’ITALIA
6 NUMERI SETTIMANALI 275,00 € CON “NOI” E “LUOGHI”
6 NUMERI SETTIMANALI 258,00 € CON “NOI”
1 NUMERO SETTIMANALE 55,00 €

2 NUMERI SETTIMANALI 86,00 € CON “POPOTUS” (MARTEDÌ E GIOVEDÌ)
AVVENIRE + LUOGHI 33,00 € PRIMO MARTEDÌ DEL MESE (11 numeri all’anno)
AVVENIRE + NOI 17,00 € ULTIMA DOMENICA MESE (11 numeri all’anno)
CONTO CORRENTE POSTALE ABBONAMENTI N. 6270 INTESTATO AD «AVVENIRE»

INFORMATIVA ABBONATI
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
lano o al responsabile scrivendo a F. Moro all’indirizzo pri-
vacy@avvenire.it. 

Non solo per «precauzione»
di Marco Tarquinio

Il direttore 
risponde

risto è il centro»: questa
ieri l’apertura a tutta
prima pagina de

“L’Osservatore”, a conclusione
dell’Anno della fede, e con Francesco
davanti all’urna che per una
tradizione frutto anche di ricerca e
verifica, contiene i “resti” umani di
San Pietro. Un lieto annuncio. E
sempre ieri è arrivata l’Esortazione
Apostolica «Evangelii Gaudium»
(l’annuncio della gioia), oggi qui in
tante pagine. Gioia… Non risulta che
fino ad oggi testi ufficiali della
Chiesa, o dei Papi, fossero centrati
spesso sulla gioia. Nessuna enciclica,

una sola Esortazione Apostolica,
«Gaudete in Domino» di Paolo VI nel
1976. Certo: sulla scia del «Gaudet
Mater Ecclesia» di Papa Giovanni
(11/10/1962) e della «Gaudium et
Spes» del Concilio (1965)… Paolo VI!
Qualcuno lo definì un «Papa triste»,
e invece sorrideva spesso, con lo
sguardo acuto di intellettuale
arricchito dai “doni” dello Spirito:
Sapienza, Intelletto e Consiglio…
Torniamo a quella “prima” di ieri:
«Cristo è il centro». Qui è tutto, e
anche il documento di cui oggi sono
piene le pagine e il sito internet di
“Avvenire” (e non solo). Già: senza
Cristo crocifisso, morto e risorto, che
sarebbe dei resti del pescatore di
Galilea? È anche ciò che spiega tutto
il documento, e persino la notizia

più o meno commentata
sull’incontro di Francesco con il
premier russo Putin. Qualche
giornale pare malignare: «La strana
coppia… Si rinsalda l’asse Mosca–
Vaticano», e «Un tempo era il
nemico ora la Russia è una sponda»
(”Libero”, p. 14), e osserva con
sorpresa che non c’è stato un invito
di Putin a Mosca. Si ignora ciò che i
lettori di questo giornale sanno e
che ricorda Andrea Tornielli (”La
Stampa”, p. 9): un invito del genere
non sarebbe immaginabile senza
l’input del Patriarcato: quindi
nessuna sorpresa. Quella vera, in
questi tempi, è l’invito alla gioia, con
«Cristo al centro»: quella la sorgente,
quella la mèta…
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lupus
in pagina
Rosso Malpelo

di Gianni Gennari

Penso e scrivo da tempo,
gentile signora, quello che ogni uomo e
ogni donna di buon senso pensa: i
bambini sono infinitamente più
importanti dei pomodori. Perciò non
possono essere considerati meno degli
ortaggi, e perciò non devono finire
ostaggi di polemiche senza luce e senza
amore, che con il loro bene nulla hanno
a che vedere. Lo ripeto spesso, e prima
di tutto a me stesso, trovando
consonanza anche in interlocutori che
sull’affido (che non è, comunque,
l’adozione) di bambini a persone
omosessuali hanno opinioni diverse
dalla mia e dalla sua, ma che, come lei e
come me, ragionano sui fatti e non
parlano e agiscono nascondendosi
dietro slogan di comodo. Voglio dire
che nessuna vera o presunta battaglia
“civile” o “morale” giustifica mai
superficialità, strumentalizzazioni,
noncuranza per le conseguenze di
scelte o affermazioni di principio.
Questo vale per i cattolici, per i laici, per
chiunque. C’è bisogno, dunque, di
conoscenza delle situazioni e rispetto
assoluto per le persone coinvolte in
ogni singolo caso, attenzione e
delicatezza per gli adulti, ma ancora di
più per i piccini. E a tutti, credenti e
non credenti, servono idee chiare e una
buona dose di carità. 
Detto ciò, bisogna misurarsi col fatto
che quando parliamo del bene
possibile per i bambini non c’è in ballo
solo un sano “principio di

precauzione”, perché non siamo in
terra incognita e soltanto tra
incertezze. Millenni di civiltà qualcosa
hanno pur detto… Certo, da alcuni
anni, soprattutto (ma non solo) in
America, stanno aumentando i casi di
minori affidati o dati in adozione a
persone o coppie omosessuali, e anche
i casi di piccoli fatti nascere in contesti
di quel tipo. Nascite, ovviamente,
sempre dovute a interventi esterni:
operazioni di laboratorio, “madri in
affitto”, ovuli femminili e/o seme
maschile donati oppure acquistati...
Sorvoliamo, per una volta, sulle
allarmanti, mercificanti e persino
schiavistiche pratiche utilizzate (ne
abbiamo scritto molto sulle nostre
pagine), e consideriamo solo le nuove
analisi scientifiche e i copiosi dati
problematici (anche di questo abbiamo
scritto in più occasioni) che vanno
emergendo e che contribuiscono a
ulteriormente incrinare quel vecchio e
accomodante «non ci sono prove
scientifiche» di conseguenze negative
da lei sentito ripetere alla radio. Sono
un giornalista e non un esperto, ma mi
chiedo: davvero qualcuno immagina di
poter esorcizzare, semplicemente
rimuovendoli, i lancinanti interrogativi
che si propongono e le “ferite” che si
producono su bimbi che crescono in
situazioni nelle quali è
programmaticamente esclusa la
presenza familiare e di riferimento
della madre o del padre, nascondendo
o addirittura rifiutando per principio
evidenze che sconfessano la tesi
dell’indifferenza felice? La risposta è
semplice: chi lo fa, chiude gli occhi. Chi
finge di non rendersi conto delle

questioni aperte, e rinuncia persino a
far valere almeno quel “principio di
precauzione” che ad altro e meno
importante proposito viene invece
sempre invocato, veste il suo pensiero
debole e la sua stessa vita di bugie che
non si possono nemmeno più definire
“pietose”. Si tratta, infatti, di bugie che,
anche quando sono dette con
intenzione positiva, si rivelano
concettualmente senza pietà proprio
con i più piccoli, quei figli che non sono
mai e mai possono essere ridotti a
“proprietà” o “diritto” di qualcuno.
Nessun bambino può essere
trasformato in “bandierina” da
sventolare e piantare su qualche nuova
“posizione” conquistata nella guerra
contro la naturale e feconda differenza
uomo–donna. Nessun bambino può
diventare arma, tantomeno in una
battaglia condotta nel nome
dell’uguaglianza. Siamo tutti uguali,
portatori della stessa dignità come
persone e come cittadini. Nessuno
dev’essere discriminato, e però
nessuno è più uguale degli altri. Cioè
nessuno è talmente “più uguale” da
pretendere ciò che non potrebbe mai
generare da solo o assieme a un’altra
persona assolutamente uguale a lui o a
lei: uomo e uomo, donna e donna. La
vera uguaglianza non scarta e non
cancella le differenze e le loro
conseguenze, non smentisce la sola
complementarietà che umanamente
realizza l’interezza di una nuova vita.
Nel nome dell’uguaglianza, quando è
necessario, si sostengono e si
soccorrono le differenze, ma sempre si
riconoscono, si valutano e si rispettano.
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L’invito alla «gioia piena»:
dove Cristo spiega tutto

SCRIVETECI!

Le lettere (massima 1.500
caratteri) vanno indirizzate
ad Avvenire Redazione Forum
- Piazza Carbonari 3 - 20125
Milano - Fax 02.6780.570
lettere@avvenire.it.

FORESTA NERA... O BIANCA?

Atmosfera da fiaba nello Schauinsland, in Germania (Epa)


